

Allàh -l’Altissimo- dice: 

Non seguire ciò di cui non hai conoscenza alcuna. 

Di tutto sarà chiesto conto: dell’udito, della vista e del cuore.

Corano XVII. Al-Isrà’, 36.

Disse al-Wahidi nella spiegazione di: "Non seguire ciò di cui non hai conoscenza alcuna": «Disse al-Kalabi: “Non parlare di ciò che tu non conosci”,  e Katada: “Non dire che hai sentito, visto e conosciuto, di ciò che tu non hai né sentito, né visto, né conosciuto.”. La morale che se ne trae è non dire di qualcosa ciò che non sai.». 

Allàh (SWT) dice: "Di tutto sarà chiesto conto: dell’udito, della vista e del cuore.", al-Walibi disse che Ibn Abbas aveva detto: «Nel giorno della resurrezione sarà chiesto ai servi per cosa hanno usato il loro udito, la loro vista e il loro spirito.». Commenta al-Wahidi: «E questo è un avvertimento di Allàh (SWT) di non ascoltare, vedere o volere quel che Egli ha vietato,  e Allàh ne sa di più.».

Allàh -l’Altissimo- dice: 

[Egli è] Colui che conosce l’invisibile

e non lo mostra a nessuno,

eccetto a un messaggero

di cui si compiace…

Corano LXII. Al-Jinn, 26-27.

Ibn al-Jawzi disse, a proposito di questi versetti: «Allàh -l’Unico-, non ha soci nel Suo regno, conosce ciò che è nascosto e ciò che è evidente, e non li svela ad alcuno, "eccetto a un messaggero di cui si compiace", e ciò è una prova inoppugnabile che Egli rivelava ai Suoi Profeti qualcosa dell’invisibile». Il senso di questo è, secondo al-Wahidi, che quando Allàh (SWT) si compiace di un Profeta gli fa vedere quanto Egli desidera dell’invisibile e questa è una prova che chiunque finga che le stelle gli mostrino l’invisibile, è un miscredente, e Allàh ne sa di più.

Il Profeta -pace e benedizione su di lui- disse: «Chi crede alle parole di un indovino o di un astrologo, non crede a ciò che è stato rivelato a Muhammad.», riferito da Abu Dawud, At-Tyrmidhi, An-Nissa-i e Ibn Majjah, raccontato da Abu Hurayra (r).

Zayd Ibn Khalid al-Juhani riferì: «Facevamo la preghiera dell’alba con il Profeta -pace e benedizione su di lui- dopo che aveva piovuto tutta la notte. Quando Egli (SAAS) raggiunse il suo posto, si rivolse a tutti i fedeli dicendo: “Sapete quel che ha detto il Vostro Signore?”, gli risposero: “Allàh e il Suo Inviato sono i più informati.”. Riprese: “Egli ha detto: «Al sorgere di questo giorno i miei servi si sono svegliati diventando credenti e miscredenti. Colui che ha detto: “Abbiamo avuto la pioggia grazie al favore e alla misericordia di Allàh” ha creduto in Me e non alle stelle. Invece quello che ha detto: “Abbiamo avuto la pioggia grazie alla tale e talaltra stella” non ha creduto in Me, ma ha creduto alle stelle.», riferito da Ahmed ed altri.

Gli Ulema commentano questo hadith, spiegando che se un musulmano dice: “Abbiamo avuto la pioggia grazie alla tal stella” come se essa fosse la causa della caduta della pioggia, egli è un miscredente apostata senza alcun dubbio.

Ma se dice: “È un segno e a quel segno seguirà la pioggia, che Allàh (SWT) ha creato” egli non può essere giudicato miscredente, ma questo dire è sconsigliato (a maggioranza e con diversità di opinioni), perché sono parole da miscredente e questo è evidente dal detto.

Il Profeta -pace e benedizione su di lui- disse: «A colui che consulta un indovino o un astrologo, non sarà accettata la preghiera di quaranta giorni.», riferito da Muslim.
Aisha (r) raccontò: «Alcune persone interrogarono il Profeta a proposito degli indovini, Egli rispose: “Non sanno nulla.”, replicarono: “O Profeta, talvolta essi prevedono cose che avverranno”. Riprese: “È una parola proveniente da Allàh che un jinn raccoglie al volo e suggerisce all’orecchio dell’indovino, il quale, a sua volta, racconta, con questa parola, mille frottole.”», riportato da Bukhari e Muslim.
Aisha (r) riferì anche: «Sentii il Messaggero dire: “Gli angeli scendono dalle nuvole e ricordano una cosa già decretata da Allàh (SWT), Satana furtivamente l’ascolta e la ispira all’indovino che la racconta a sua volta con cento sue bugie.”», riferito da Bukhari.
Qubaisa Ibn Abi al-Makhàriq (r) riportò di aver sentito dire il Profeta (SAAS): «Prevedere la sorte tracciando linee sulla sabbia, l’ornitomanzia e trarre presagi dal volo degli uccelli, sono atti di idolatria.», da Abu Dawud.

L’Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque apprenda qualcosa sugli astri [per la divinazione] è paragonabile a quello che impara la magia, alla quale aggiunge ciò che vuole.», riportato da Abu Dawud, Ahmed e Ibn Majjah, riferito da Ibn Abbas, con trasmissione certa.

Ali Ibn Abi Tàlib disse: «L’indovino è un mago e il mago è un miscredente.».

da: Kitab al Kabà-ir

di Mohammad Ibn Ahmed Ibn Osman Az-Zahabi

(((((((((
Ricordiamoci di non chiedere mai nessun parere ai ‘maghi’ televisivi o telefonici, né di leggere mai l’oroscopo su riviste o giornali. Non ascoltiamo chi ci racconta di queste cose: ordinare il bene e sconsigliare il male, come minimo con il proprio cuore, allontanandosi; anche se tali cose fossero avvenute, essere fermi nella fede che ogni cosa avviene per Decreto di Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa-.

Chiediamo ad Allàh -gloria a Lui l’Altissimo- protezione e immunità nella vita terrena e nell’aldilà.

a cura di Umm ad-Dahdàh

